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Le cooperative nella città metropolitana di Torino 
Giunta alla nona edizione, l’analisi sullo “stato di salute” del sistema imprenditoriale 
cooperativo si conferma uno strumento importante per indagare l’andamento 
congiunturale del mondo della cooperazione nella città metropolitana di Torino. 

Quest’anno, per la prima volta, per avere una panoramica del sistema cooperativo a 
livello regionale, Unioncamere Piemonte ha gestito l’attività di ricerca, in 
collaborazione con le Camere di commercio piemontesi e le associazioni di categoria dei 
diversi territori provinciali - tra cui Legacoop Piemonte, Confcooperative Piemonte 
Nord, AGCI Piemonte e UE.Coop Piemonte - provvedendo alla realizzazione di un 
questionario di indagine univoco e gestendone la somministrazione telematica 
all’universo delle cooperative attive sul territorio piemontese. 

L’edizione 2025, oltre a confermare l’approfondimento di alcuni argomenti già analizzati 
negli anni passati ma tutt’ora attuali, quali la rilevanza delle pratiche di ESG 
(Environment, Social, Governance) per le imprese, ha indagato il tema delle risorse 
umane, spaziando dalla difficoltà di reperimento delle figure professionali, alle azioni 
messe in essere per rispondere alla transizione demografica in atto e alle prospettive 
imprenditoriali. 

L’elaborazione e l’analisi dei risultati della survey, per i rispondenti del territorio 
torinese, sono state realizzate dalla Camera di commercio di Torino e precedute, 
come negli anni passati, dalla tradizionale analisi sulla natimortalità delle cooperative al 
2024 e al I semestre 2025. 

 

La dimensione economica del sistema cooperativo nel 2024 
 
Nel 2024 le cooperative attive nella città metropolitana di Torino hanno generato 
2,8 miliardi di euro in valore della produzione e hanno impiegato 40.206 addetti1. 

I servizi alle imprese e quelli alle persone si confermano i settori più importanti 
del mondo cooperativo: in questi due comparti converge circa il 57% del valore 
della produzione e poco meno del 91% di addetti totali2. 

Nello specifico, i servizi alle imprese contribuiscono al 24,4% del valore della produzione 
e al 33,7% dell’occupazione complessiva, mentre i servizi alle persone generano 
rispettivamente il 32,2% e il 57,2% dell’impatto economico complessivo. 

 
1 Il valore della produzione e la consistenza degli addetti sono calcolati sull’universo delle cooperative attive al 30 giugno 
2025; 
2 I dati sugli addetti si riferiscono all’impresa con sede legale sul territorio, senza tener in considerazione la distribuzione 
delle localizzazioni. 



 
Fonte: stima Camera di commercio di Torino su dati di bilancio 

 
Rilevante anche il contributo del settore commercio al valore della produzione (il 
20,1%), mentre è residuale la quota di addetti (meno dell’1%). 
 
In termini di rappresentatività, le associazioni di categoria del territorio rivestono un 
ruolo di rilievo per il sistema cooperativo: Legacoop Piemonte, Confcooperative 
Piemonte Nord, AGCI Piemonte e UE.Coop Piemonte raccolgono insieme 1.216 
cooperative associate regionali, in crescita rispetto al 2023 (+88 cooperative). Crescono 
anche le cooperative associate con sede legale nella città metropolitana di Torino 
che passano da 761 a 782 unità (il 64% del totale associate), con un impatto 
economico sul territorio torinese rilevante: con 2,5 miliardi di valore della produzione 
contribuiscono all’89% del totale provinciale e impiegano 35.524 addetti – l’88,4%.  
 
A conferma dell’importanza del sistema cooperativo per la città metropolitana di Torino, 
con un’incidenza percentuale del valore aggiunto a prezzi base della cooperazione pari 
al 3,5% sul totale dell’economia nazionale, il territorio subalpino si colloca al quarto 
posto nella graduatoria provinciale, preceduta da Roma (il 6,6%), Milano (il 6,4%) e 
Bologna (il 3,5%) e al terzo posto per incidenza di occupati (il 3,2%) dopo Roma e 
Milano (il 7,1% e il 7,0%)3. 
 
 
Natimortalità al I semestre 2025 
 
Per la prima volta, alla fine del primo semestre 2025, nella città metropolitana di 
Torino le cooperative attive sono scese sotto la soglia delle mille unità, attestandosi a 
969 imprese.  
 
La consistenza imprenditoriale è in diminuzione, sia se paragonata al numero di 
cooperative attive nello stesso periodo dell’anno precedente (-12,3%), sia rispetto a 
fine 2024 (-3,3%). La tendenza conferma il costante calo che oramai si evidenzia da 

 
3 Dati anno 2022 elaborati da Unioncamere- Centro Studi delle Camere di commercio Guglielmo Tagliacarne 
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almeno un decennio nel mondo imprenditoriale della cooperazione: dal 2015 ad oggi il 
territorio ha perso 510 cooperative (-34,5%), passando da quasi 1.500 imprese a 969.  
 

 
Fonte: elaborazioni Camera di commercio di Torino su dati InfoCamere 
 
 

A contribuire alla diminuzione dello stock di imprese attive, nell’ultimo decennio è il calo 
progressivo del numero di iscrizioni di cooperative: se nel 2015 le neo-cooperative erano 
quasi 130, nel 2024 il numero supera di poco le trenta unità, con un calo del -73,4% 
negli ultimi dieci anni. Tale trend pare proseguire nell’anno in corso. 

 

 
Fonte: elaborazioni Camera di commercio di Torino su dati InfoCamere 

 
Con questi numeri le cooperative rappresentano lo 0,5% del totale del tessuto 
imprenditoriale torinese; il loro peso a livello regionale e nazionale si mantiene rilevante 
incidendo per il 42,2% sul tessuto cooperativo piemontese e per l’1,6% di quello 
italiano. 
A Torino città converge il 57,4% delle imprese; seguono distanziati, per presenza, il 
comune di Ivrea (il 2,9%) e quello di Pinerolo (il 2,8%). 
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Fonte: elaborazioni Camera di commercio di Torino su dati InfoCamere 

 
 
La flessione della consistenza imprenditoriale è stata trasversale in tutti i principali 
settori del mondo cooperativo: i servizi prevalentemente orientati alle imprese e 
alle persone, che nel complesso rappresentano il 68% delle cooperative attive 
nella città metropolitana di Torino, hanno segnato rispettivamente una variazione del -
2,3% e del -3,4% rispetto a fine 2024. 
Le costruzioni, terzo settore per importanza, registrano una diminuzione del -7,4%; 
commercio e industria manifatturiera calano, invece, rispettivamente del -10,7% 
e -1,5%. 
Gli unici settori che rimangono stabili sono quelli dell’agricoltura (il 7,9% del complesso) 
quello delle attività dei servizi di alloggio e ristorazione (il 2,9%). 

 
Fonte: elaborazioni Camera di commercio di Torino su dati InfoCamere 

 
Sul lungo periodo, fatta eccezione per il comparto agricolo, tutti gli altri settori hanno 
evidenziato un calo importante della consistenza imprenditoriale. 
Il commercio è il settore che ha visto la flessione più marcata (-47,4% rispetto al 2015), 
seguito dai servizi prevalentemente orientati alle imprese (-44,7%) e dalle costruzioni 
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(-40,9%). L’industria manifatturiera, così come le attività dei servizi di alloggio e 
ristorazione, segnano rispettivamente un -37,7% e un -33,3%, mente i servizi alle 
persone registrano una diminuzione più contenuta (-14,1%). 
 

 
Fonte: elaborazioni Camera di commercio di Torino su dati InfoCamere 

 
 
 
Per quanto riguarda le componenti imprenditoriali4, le cooperative femminili a fine 
giugno 2025 si attestano a 274 imprese, in diminuzione rispetto a fine 2024, anno 
in cui per la prima volta sono scese sotto le 300 unità (285 imprese). 
Le cooperative in rosa risultano in calo, sia rispetto a fine 2024 (-3,9%; -11 unità), sia 
rispetto al 2019 (-19,7%; -67 unità). Negli ultimi sei anni, solo nel biennio 2021-2022 
si registra una lieve crescita dell’imprenditoria femminile, cui segue un biennio di calo, 
in particolare tra il 2023 ed il 2024. 
I servizi alle persone sono il primo settore per presenza dell’imprenditoria femminile (il 
50,7% delle cooperative; -5 unità rispetto a fine 2024), seguito con il 31,8% dai servizi 
alle imprese (il 31,8%; -2 unità). Unico settore stabile è quello dei servizi di alloggio e 
ristorazione (il 4,0%), mentre cala l’industria manifatturiera. I settori delle costruzioni 
e dell’agricoltura registrano, ciascuno, un incremento di 1 unità.  

 
4 Si considerano femminili o straniere le società cooperative in cui il 51% dei soci è rispettivamente donna 
o straniero. Si considerano giovanili le imprese la cui partecipazione di giovani risulta complessivamente 
superiore al 50%, mediando la composizione di quote di partecipazione e di cariche amministrative detenute 
da giovani (under 35).  
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Fonte: elaborazioni Camera di commercio di Torino su dati InfoCamere 

 
 
Ammontano a 21 le cooperative giovanili5 attive a giugno 2025 nella città 
metropolitana di Torino, in lieve ripresa rispetto a fine 2024 (+10,5%; +2 unità); 
tuttavia, negli ultimi anni, la cooperazione giovanile ha subito un progressivo calo: le 
cooperative under 35 sono passate da 56 imprese di fine 2019 a 19 di fine 2024 (-
66,1%).  
I servizi prevalentemente orientati alle persone sono il primo settore dove si 
concentrano le cooperative giovanili (il 28,6%, +2 imprese rispetto a fine 2024). Al 
secondo posto il settore agricolo (il 23,8%) dove la crescita è stata pari a +3 imprese, 
seguito dal settore dei servizi alle imprese (il 19%; -1 impresa). 
 

 

 
Fonte: elaborazioni Camera di commercio di Torino su dati InfoCamere 
 
 

 
5 Nel caso dell'imprenditoria giovanile, lo stock di imprese registrate varia in relazione all'età anagrafica dei 
componenti dell'impresa: un'impresa giovanile resta tale fino al compimento dei 35 anni d'età dei suoi 
componenti; oltre tale età, l'impresa esce automaticamente dallo stock delle imprese giovanili. 
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Infine, sono 35 le imprese cooperative straniere, in diminuzione rispetto a fine 
2024, quando ammontavano a 37 unità, e se paragonate con lo stock di fine 2019 (75 
imprese; più che dimezzate). Rilevante il calo evidenziato tra il 2023 e il 2024, dove il 
territorio ha perso 27 cooperative straniere. Risultano prioritariamente attive nei servizi 
offerti alle imprese (il 31,4% del totale) ma, a differenza delle altre componenti 
imprenditoriali, hanno una forte presenza nell’edilizia, primo settore (il 34,3%). 

 
 
 

 
 
Fonte: elaborazioni Camera di commercio di Torino su dati InfoCamere 

 
 

Lo stato di salute delle cooperative torinesi: risultati indagine ed. 2025 
 

In aggiunta ai contenuti della tradizionale indagine sul clima di fiducia, con l’analisi di 
alcuni indicatori economici per il 2024 e per il I semestre 2025, nella presente edizione 
si sono voluti approfondire da un lato il tema della ricerca e del reperimento delle risorse 
umane nella cooperazione (con particolare attenzione alle politiche adottate per far 
fronte alla transizione demografica), dall’altro le prospettive della cooperativa per il 
futuro (consolidamento, espansione o riduzione dell’attività e eventuali motivazioni). 
Infine, è stato riproposto l’approfondimento sulle azioni che le imprese hanno messo in 
atto (o intendono mettere in atto) negli ambiti ESG. 

 

Le cooperative rispondenti: caratteristiche 

 

L’indagine, che ha coinvolto l’universo delle cooperative attive nella città metropolitana 
di Torino, è stata somministrata a giugno 2025: hanno risposto nel complesso 209 
cooperative, con un tasso di restituzione pari al 21,6%, in linea con le edizioni passate 
e adeguato ai fini di fotografare nitidamente lo stato di salute del settore e la sua 
evoluzione. 

Le cooperative rispondenti in termini economici rappresentano il 22,8% del 
valore della produzione totale generato dal sistema cooperativo torinese nel 2024 
(640,5 milioni di euro) e il 39,8% degli addetti del territorio (13.629 unità). 
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Volendo delineare un profilo delle cooperative, si tratta prevalentemente di imprese 
con sede in Torino città (il 65,6%) e attive nei settori cooperativi della salute e del 
sociale (il 37,3%), in quello dei servizi (il 25,4%) e in quello della produzione e lavoro 
(il 17,2%). Se si guarda alla dimensione aziendale, il 41,6% delle imprese ha meno 
di 10 addetti, mentre il 33,5% tra i 10 e i 49 addetti.  

 

Trend del fatturato 2024 e I semestre 2025 

 

Nel 2024 in termini di fatturato si assiste a un peggioramento nell’andamento 
dei ricavi delle cooperative, rispetto alla precedente edizione, per quanto il saldo tra 
dichiarazioni di aumento e di diminuzione si confermi comunque positivo: è 
risultato pari al +13,4%, nettamente inferiore rispetto all’edizione precedente 
(+30,2%). 

Se nel 2023 il 46,2% delle imprese aveva dichiarato un incremento del fatturato rispetto 
all’anno precedente, nel 2024 la quota scende al 37,8%. Contestualmente, è 
aumentato il numero di imprese che hanno registrato un calo del fatturato 
(passate dal 16,0% al 24,4%); rimane invariata la percentuale di rispondenti che 
afferma un giro di affari stabile (il 37,8%). 

 
     Fonte: Indagine sul clima di fiducia delle cooperative torinesi 2025 

 

Quasi tutti i settori vedono un saldo positivo tra dichiarazioni di aumento e diminuzione 
del fatturato, ma in tutti i casi più calmierato rispetto all’anno precedente; il trend 
migliore si registra tra le cooperative di salute e sociale (+32,8%; era +50,6% nel 
2023), seguite da quelle dei servizi (+7,5%; era +22,7%) e del turismo, cultura 
media e sport (+7,1%, era +31,3%).  

Dopo un 2023 di stabilità, le cooperative del consumo ottengono un saldo nettamente 
negativo (-16,7%), così come quelle di produzione e lavoro (-5,6%; +29,6% nel 2023). 
Si conferma, infine, il trend del settore abitazione, che per il secondo anno vede 
prevalere le imprese che dichiarano un calo del fatturato (saldo del -22,2%; -25,0% nel 
2023). 
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(*) le cooperative rispondenti per il credito sono esigue (tre unità).   

Fonte: Indagine sul clima di fiducia delle cooperative torinesi 2025 

Nonostante il peggioramento generale del fatturato 2024, nei primi sei mesi del 2025 
spicca il numero di cooperative che si attende una sostanziale stabilità del giro 
d’affari (il 54,1%), mentre il 22% prevede un incremento. 

Le cooperative che dichiarano una diminuzione del fatturato nel I semestre 2025 (il 
23,9%), in sei casi su dieci hanno affermato di aver visto un calo del giro d’affari anche 
nel 2024. 

 
(*) le cooperative rispondenti per il credito sono esigue (tre unità).   

Fonte: Indagine sul clima di fiducia delle cooperative torinesi 2025 

Sebbene prevalga nel complesso la stabilità economica, l’analisi del trend di contrazione 
di fatturato nei primi sei mesi dell’anno per settori cooperativi, vede principalmente 
coinvolte le imprese che hanno chiuso un 2024 in negativo. I rispondenti del settore 
abitazione - nel 44,4% dei casi - dichiarano una flessione del fatturato, seguiti da quelli 
della produzione e lavoro (30,6%) e da quelli dell’agricoltura (30,0%). Sopra la media 
complessiva si collocano anche le imprese dei servizi (28,3%) e quelle di “turismo, 
cultura e sport” (28,6%) unico settore - quest’ultimo - che nel 2024 ha registrato un 
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saldo positivo di dichiarazioni di aumento e diminuzione del fatturato, ma che vede sette 
imprese su dieci prevedere una stabilità economica nella prima parte del 2025. 

 

Trend dell’occupazione 2024 e I semestre 2025 

 

Nel 2024 si conferma il consolidamento dell’occupazione tra le cooperative della 
città metropolitana di Torino: tra le rispondenti prevale la stazionarietà (il 66,0%, valore 
in crescita rispetto a quello del 2023). Il saldo tra le dichiarazioni di aumento e di 
diminuzione permane di segno positivo (+12,0%). 

 
    Fonte: Indagine sul clima di fiducia delle cooperative torinesi 2025 

 

Guardando ai settori cooperativi, sebbene prevalga in tutti i comparti la stabilità 
occupazionale, il saldo migliore tra dichiarazioni di aumento e diminuzione si registra 
tra “”salute e sociale (+28,2%) e “turismo, cultura media e sport” (+21,4%). 

Per i primi sei mesi del 2025 ben il 71,8% delle cooperative ha dichiarato una 
stabilità a livello occupazionale e solo il 12,9% ha denunciato un calo degli addetti. 

L’analisi settoriale vede la prevalenza delle cooperative che hanno registrato un 
consolidamento occupazionale, sebbene in alcuni settori la percentuale di dichiarazioni 
di diminuzione sia nettamente superiore alla media complessiva. 

In particolare, le cooperative di “turismo, cultura e sport”, nel 28,6% dei casi, hanno 
avuto una diminuzione degli addetti nei primi sei mesi del 2025; seguono con il 18,9% 
le imprese dei servizi e con il 16,7% quelle dei settori “consumo” e “produzione e 
lavoro”. 
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Fonte: Indagine sul clima di fiducia delle cooperative torinesi 2025 

 

Previsioni 2025 e prospettive future 

 

Nonostante prevalgano le imprese che si dichiarano ottimiste rispetto al futuro, 
cala il numero di rispondenti complessivamente fiducioso: se nel 2024 era il 
74,7%, per il 2025 si attesta al 63,2%, in diminuzione di quasi dieci punti percentuali.  

Contestualmente, si assiste a un incremento del numero di cooperative pessimiste, che 
passano dal 25,3% al 36,8%. 

 
     Fonte: Indagine sul clima di fiducia delle cooperative torinesi 2025 

 

Tutti i settori cooperativi indagati si esprimono maggiormente a favore di un buon 2025, 
fatta eccezione per il settore dell’abitazione, dove quasi otto imprese su dieci si dichiara 
pessimista. Rilevante anche la percentuale di cooperative di agricoltura e pesca e di 
produzione e lavoro, entrambi settori nei quali la quota di pessimisti è superiore di quella 
della media complessiva delle rispondenti.  
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Rispetto alle prospettive future, tenendo conto della situazione economica, sei 
cooperative su dieci (il 60,3%) prevedono un consolidamento dell’attività 
imprenditoriale e, tra queste, otto su dieci si sono espresse ottimiste per il 2025. 

La percentuale di cooperative che prevede un’espansione dell’attività imprenditoriale (il 
12,7%) è nettamente inferiore a quelle che ne prevedono un ridimensionamento (il 
27%). 
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Tra i settori più in difficoltà, emergono gli stessi che in termini di fatturato si 
sono espressi più negativamente: le cooperative dell’abitazione, quelle di consumo, 
produzione e lavoro e quelle dei servizi, hanno tutte una quota di imprese, che si 
esprime per un ridimensionamento dell’attività, maggiore rispetto alla media totale. 

 

Tra chi si è espresso per un consolidamento o un’espansione, la motivazione 
principale verte verso un rafforzamento organizzativo interno (il 60,1%), cui 
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seguono il potenziamento delle filiere o della catena di fornitura (il 13,0%) e l’adesione 
a contratti di rete/altre forme di collaborazione (il 10,9%). 

 

 
     Fonte: Indagine sul clima di fiducia delle cooperative torinesi 2025 

 

Al contrario, tra chi si è espresso a favore di un ridimensionamento, emerge come 
causa principale la riduzione o l’instabilità nei rapporti con i clienti rilevanti per 
il fatturato (il 27,5%), seguita dal calo della domanda per i beni o i servizi offerti (il 
19,6%) e dall’aumento dei costi operativi (il 17,6%). 
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Risorse umane e azioni per rispondere alle sfide della transizione demografica 
 
Quello degli addetti e del loro reperimento è un tema cruciale per la crescita delle 
imprese. Per questo motivo, il gruppo di lavoro ha deciso di approfondire anche in 
questa edizione tale argomento, rivolgendo alle cooperative alcune domande specifiche. 
I quesiti si sono focalizzati sulle eventuali difficoltà di reperimento delle figure 
professionali per la cooperativa, sulle assunzioni effettuate nell’ultimo anno e su quelle 
previste nei successivi 12 mesi, nonché sulle principali motivazioni per cui l’impresa 
intende assumere. 
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Accanto a queste analisi, è stata fatta anche una domanda sulle sfide della transizione 
demografica e su come/quali azioni le imprese hanno intrapreso per far fronte a questo 
fenomeno. 
 
 

1. Il reperimento di nuove risorse umane 
 
Rispetto alla rilevazione passata, aumenta il numero di imprese che hanno dichiarato di 
aver assunto nuove risorse umane negli ultimi 18 mesi (da gennaio 2024 a giugno 
2025): oggi sono 139 le cooperative - su 194 imprese che hanno fornito tale 
informazione (il 71,6%) - ad aver ampliato l’organico; tale percentuale nel 2023 si 
fermava al 68%. Nel 2024 è tornata ad aumentare (il 51,5% a fronte del 45,3% del 
2023) la quota di imprese che hanno dichiarato di aver assunto, incontrando difficoltà 
nel reperimento delle risorse umane.  
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La principale causa di difficoltà nella ricerca delle nuove risorse è la mancanza di 
candidati (il 55,0%), seguita dall’inadeguatezza nella formazione/competenze 
del potenziale personale, che rispetto alla passata edizione diminuisce 
significativamente (il 31,0%). Il residuale 14,0% delle cooperative ha dichiarato altre 
motivazioni non specificate.  
Le imprese del settore “salute e sociale” sono state quelle che, nel corso del 2024, 
hanno assunto più risorse umane (il 43,9% delle imprese del settore), seguite dai settori 
dei servizi (il 23,7%) e di produzione e lavoro (il 16,5%). 
 
Anche in questa edizione è stata indagata la volontà delle cooperative di assumere 
nuovo personale nel prossimo futuro: al netto di chi non si è espresso, sono 81 le 
imprese (il 41,8%) che prevedono l’inserimento di nuovo personale, quota in 
lieve diminuzione rispetto all’anno passato (il 47,9%). 
Una cooperativa su due dichiara che ricercherà nuove figure professionali per 
sostituire personale in uscita (il 50,6%). Rilevante è anche la quota di imprese che 
assumerà per un ampliamento dell’attività imprenditoriale (il 40,7%); si tratta, in 
quest’ultimo caso, prevalentemente di imprese attive nel settore della salute e del 
sociale e che hanno segnato un incremento del fatturato nel primo semestre dell’anno. 
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2. Azioni per rispondere alla sfida della transizione demografica 
 
Tra gli addetti delle imprese rispondenti all’indagine, il 24,0% è sotto i 35 anni, di cui 
quasi due terzi di genere femminile (il 65,3%). Il mondo della cooperazione si conferma 
pertanto una realtà con una presenza rilevante di giovani lavoratori e una quota 
importante di lavoratrici (il 62,1% del totale addetti).  
Oltre sette cooperative su dieci (il 72,4%) hanno nel loro organico almeno un lavoratore 
sotto i 35 anni e i settori cooperativi dove si concentrano maggiormente i giovani sono 
quelli di “salute e sociale”, “produzione e lavoro” e “servizi”. Al contrario, il settore 
abitazione e quello del consumo si caratterizzano per la presenza più contenuta. 
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Per la prima volta, è stato chiesto alle imprese quali azioni hanno adottato per 
rispondere alle sfide legate alla transizione demografica (invecchiamento della 
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popolazione e riduzione della forza lavoro giovane), considerato il peso della 
componente under 35 nell’organico. 
Quasi sette imprese su dieci (il 67,7%) hanno dichiarato di aver intrapreso ad oggi 
almeno un’azione per far fronte a questo fenomeno. Anche in questo caso, le imprese 
del settore “salute e sociale” sono le più proattive (otto su dieci hanno attivato almeno 
un’iniziativa), seguite da quelle dell’agricoltura e dalle cooperative di consumo 
(entrambi sei imprese su dieci). 
 
L’inserimento di giovani tramite tirocini, apprendistato o contratti agevolati è 
l’azione principale messa in atto dalle imprese (il 66,7%), seguita dall’attivazione di 
collaborazioni con scuole/enti di formazione per attrarre giovani e l’avvio di iniziative di 
formazione intergenerazionale; meno incisive risultano le azioni maggiormente 
indirizzate all’organico over 50, come i percorsi di aggiornamento/riqualificazione o 
l’adozione di politiche di flessibilità lavorativa o welfare per lavoratori senior. 
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ESG 
 
L’ultimo approfondimento ha riguardato, per la seconda edizione, le azioni messe in atto 
dalle imprese per rispondere ai criteri dell’ESG (Environment, Social, Governance). 
Il 72,7% delle cooperative ha dichiarato di aver già adottato almeno un’azione 
nei vari ambiti; se si aggiunge la percentuale delle imprese che prevede di 
attuare almeno un’azione ESG nel prossimo biennio (il 15,0%), la quota sale 
all’87,7%. 
“Salute e sociale”, “turismo cultura e sport” e “agricoltura” sono i settori cooperativi che 
maggiormente hanno già adottato, o prevedono di farlo, almeno un’azione ESG. 
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Se si guardano i tre ambiti distinti, il “Social” è quello in cui le cooperative hanno più di 
frequente messo in atto almeno un’azione con il 79,7% delle adesioni (l’86,1% se si 
considerano anche le imprese che prevedono di attivarne almeno una nel prossimo 
biennio); segue l’Environment (il 59,4%, che sale al 71,7%) e la Governance (il 46%, 
che raggiunge il 62,6%, considerando le intenzioni future delle imprese).  
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1. Environment 

 
Tra le azioni per l’ambiente, quella più ampiamente usata/prevista è l’adozione di una 
policy ambientale nell’organizzazione (il 49,7% delle imprese), seguita dalla 
produzione da fonti di energie rinnovabili (il 47,6%) e dal monitoraggio dei fornitori 
sugli aspetti ambientali (il 42,2%).  
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2. Social 
 
Una cooperativa su due ha dichiarato di aver adottato politiche per la salute e la 
sicurezza dei lavoratori (il 76,5%), percentuale vicina a quella di quante affermano 
di avere la presenza di donne nelle posizioni apicali dell’impresa (il 71,1%). 
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3. Governance 
 
Sebbene l’ambito della governance sia quello che ha visto impegnato il minor numero 
di imprese, tra le azioni messe in atto al primo posto, con il 42,8% di cooperative vi è 
l’adozione di politiche anticorruzione, seguita dalla redazione di un piano di sviluppo 
coerente con la transizione energetica (il 39,6%). 
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